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Allegato "D" all'atto in data 30-4-2009 n. 19382/10934 rep.
STATUTO

DENOMINAZIONE
Articolo 1)

La socìetà è denominata:
"MEDIOLAN S.p.A."

Tale denominazione può essere usata in qualsiasi forma grafica.
SEDE

Articolo 2)

1. La società ha sede in Basiglìo.
2. Possono essere istituite e soppresse altrove ed ovunque, anche all'estero, sedi secondare,
succursalì,.fiialì, agenzie, rappresentane ed uffci amministrativi.
Articolo 3)

Il domicilio degli azionisti, per quel che concerne i loro rapporti con la società, è quello che
nsulta dal1ibro dei soci.

OGGETTO

Articolo 6)

1. Il capitale sociale è di euro 73.009;610,90 (settantatremiloninovemilaseicentodiec' vir-
gola novanta), suddiviso in n. 730.096.109
(settecentotrentamilioninovantaseimilacentonove) azioni del valore nominàle di euro 0,10
(zero virgola dieci) ciascuna.
2. Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimenti in danaro,di beni in natu-ra.e di crediti. .
3. Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento di capitale, (luesto può essere aumen-. .. . . . . . ...... ...\. .. ..
tatocon confenmenti in danaro e con. esclusione del diritto di opzione nei .liinitidellO%

. (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, acondizione.che il. prezzo di emissione
corrsponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della
Società incancata .dèlla revisione contabile. La deliberaiione. di cui al presente comma è as:.
sunta con i quorum di cui agli articoli 2368 e 2369 del codice civile. .
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4. Fermo restando il disposto dell'articolo 2441, ottavo comma del codice civile,
l'Assemblea, a servizio dei piani di stock option e con delìberazione approvata da tanti soci
che rappresentino oltre la metà del capitale socìale, anche se la deliberazione è presa in As-
semblea di convocazione successiva alla pnma, può delìberare l'aumento del capitale socia-
le entro illìmite massimo del 5% del capitale preesistente, con esclusione del diritto di op-
zione e con facoltà di. determinare il prezzo di sottoscrizione COn sconti nspetto al prezzo
medio di borsa, purchè parametrato ad indici oggettivi previsti dai piani di stock option stes-
si. Il valore minimo di sottoscnzione di ciascuna azione non deve essere comunque infenore
al maggiore fra la quota proporzionale del patrimonio netto contabile e ii valore nominale.
5. L'Assemblea può delegare le deliberazioni di cui ai precedenti commi al Consiglio di
Amministrazione, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2443 del codice civile.
L'assemblea straordinana in data 26 apnle 2005 ha. deliberato di attnbuire agli amministra-
ton, la facoltà, ai sensi dell'art. :?443, pnmo e secondo comma, codice civile, per il periodo
massimo di cinque an dalla data-della deliberazione medesima, di aumentare a pagamento,
in una o più volte, il capitale sociale per massimi complessivi Euro 400.000,00 e quindime-
diante emissione di massime complessive n. 4.000.000 azioni ordinarie del valore nominale
di Euro 0,10 cadauna, godimento regolare, con esclusione del dintto di opzione a favore dei
sociai sensi dell'ar. 2441, quinto comma, del codice civile, a collaboraton della Società e
delle controllate, destinatar del piano di azionarato; le azioni verrano offerte in sottoscri-
zionead un prezzo unitaro pan alla media ponderata tra (i) il.valore del patrimonio netto
per azione della Società con nfenmento all'ultimo bilancio approvato pria dell'assegnazio-

ne delle Opzioni e (ii) il valore medio di borsa delle azioni Mediolanum S.p.A. nell'ultimo.
semestre antecedente la data di assegnazione, applicandonspettivamente un coeffciente di
ponderazionepar al novanta per cento al valoredelpatnmonio netto e par al dieci per cen-
to alla media dei prezzi diborsa dell'ultimo semestre, mediante offerta di diritti di sottoscri;.
zione esercitabilì anche in più npreseed in più annualìtà; i dintti. di sottoscnvere dette azio-
ni sarano personali ed.intrasferibil inter vivos;.le delìbere del Consiglio di Aministrazio-
ne fisseranno appositi termini per la sottoscrizione delle azioni eprevederanno che, qualora
l'aumento deliberato non venga sottoscntto entro il tertine ultimo all'uopo fissato, iLcapi-
tale nsulterà aumentato di un importopan àlle sottoscnzioni raccolte firio a tale termine.
Aumento delegato in data 12 maggio 2004.
Il Consiglìo di Aministrazione, .con delìbera in.datal2 maggio 2004, in esecuzione della
delega conferita dall'assemblea straordinana. e ordinara del 12 apnle 2001, ha deliberato:

di aumentare a pagamento il capitale sociale per massimi euro 75.900 (settantacinque-
milanovecento) mediante emissione di massime n. 759.000 (settecentocinquantanovemi-
la) . azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godi-
mento regolare, con esclusione del dintto diopzione spettante ai soci, ai sensi dell'ar.
2441, 80 comma, c.c., e dell'art. 134, 30 comma, del D. Lgs. 58/98, da offrire in sotto-

scnzione ai dipendenti della società e/o delle società da questa Controllate ai sensidel-
l'ar. 2359, comma 1, n. 1, c~c., ad un prezzo, comprensivo di sovrapprezzo,pari alla
media aritmetica dei prezzi di riferimento dell'aZione "MEDIOLAN S.p.A. Il riportati
dal sistema telematico della Borsa Italiana S.p.A. nel penodo che va dal. 12 maggio
2004 allo stesso giorno del mese solare precedente; .
di aumentare apagamentQ il capitale sociale per massimi euro 72.934
(settantaduemil.anovec~ntotrentaquattro )me~ian:ee~ss.ione di massime. n. 72.9 .340
(settecentoventinovemilatrecentoquaranta) aZlO11 .ordinarie de1valore nominale di euro
0,1 (zero virgolà uno) ciascuna', godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 50 comma, c.c., daoffnre in sottoscnzione ai
collaboraton della società e/o delle società dà questa controllate ai sensi dell'art. 2359,
comma 1, n.l, c.c., adunprezzo pan a euro 0,583 (zero virgola cinquecentottantatre);

di aumentare a pagamento il capitale sociale per.massimi euro 18.000 (diciottomila)
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mediante emissione di massime n. 180.000 (centottantamila) azioni ordinarie del valore
nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione
del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 50 comma, C.C., da offrie
in sottoscnzione agli amministraton non dipendenti della società e/o delle società da
questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1, c.C., ad un prezzo pan a euro
0,583 (zero virgola cinquecentottantatre).

La sottoscrizione dei predetti aumenti di capitale a pagamento deve avvenire in un'unica so-
luzione, nei primi cinque giorn lavorativi di ciascuno dei trentasei mesi di calendaro suc-
cessivi al decorso del termine di due anni dal 12 maggio 2004, fatte salve le diverse ecce-
zionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei dintti di opzione
corrspondenti alle deliberazioni di aumento del capitale sociale di cui ai precedenti punti è
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al decorso
del termne di due ann dal 12 maggio 2004: qualora entro detto terme gli aumenti del ca-

pitale non nsultassero interamente. sottoscntti, si intenderano eseguiti per un importo pan
alle sottoscrizioni raccolte.
Aumento delegato in data 13 luglio 2005.
1) Il Consiglio di Aministrazione, con delibera in data 13 luglio 2005, in esecuzione del-

la delega confentadall'assemblea straordinara e ordinana del 26 apnle2005, ha delibe-
rato:

di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimie:uro 68.100,00 (sessan-
tottomilacento virgola zero).mediante emissione di massìme n. 68LOOO(seicento~
ottantunrila) azioni ordinarie del valore nominale di euro Ö, i (zero virgola uno)

ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzione spettante ai
soci, ai sensi dell'art. 2441, 80 comma, c.c., e dell'ar. 134,30 comma, d.1gs. 58/98,
da offrre in sottoscrizione ai. dipendenti della società e/o. delle società da questa

controllate ai seni dell'ar. 2359, comma l,n. 1), c.c., ad un prezzo, comprensivo
di sovrapprezzo, par alla media antmetica dei prezzi di nferimento dell'azione
"MEDIOLAN S.p.A." riportati dal sistema telematica della Borsa Italiana
S.p.A. nel penodoche va dal13luglio 2005 allo stesso giorno del mese solare pre-
cedente;
di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 39.000,00 (trentano-
vemila virgola zero) mediante emissione di massimè n. 390.000 (trecentonovanta-
mila) azioni ordinare.delvalore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, ~
godimento regolare, con esclusione del dintto di opzione spettante ai soci, ai sensi ......... .. ...... ........ ...

dell'ar. 2441, 50 comma, c.c., da offnre in sottoscnzione a favore degli amministra-. ..
ton della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, com-
ma 1, n.l), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,118 (uno virgola centodiciotto);

la sottoscnzione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione,neipnmi cinque
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesÎ di calendano successivi al decorso deitermi-

ne di due an dal 13 luglio 2005, fatte salve le diverse eccezionali ipotesi previste dai rego-
lamenti; iltermine ultimo per l'esercizio dei dintti di opzione è. fissato alla: data del quinto
giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del termine di. due. anidaI
13 luglio2005: qualora entro detto termine gli aumenti del capitale non nsultassero intera-
mentesottoscntti, si intenderano eseguitjper un importo par alle sottoscnzioniraccolte..
2) Il C. onsiglio di ~.mini.'.strazione., con. de.l~ber~ in dat~ i3.lugii~ 2005: in. e. secuzion.e~.. el-

la delega confenta dall'assemblea:straordmana e ordmana del 12 apnle 2001, ha delibe-
rato di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi . euro 25.444,00

(venticinquemilaquattrocentoquarantaquattro virgola zero) mediante emissione dÌ
massime n. 254.440 (duecentocinquantaquattromilaquattrocentoquaranta) azionÎ ordi-
nane del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna,. godimento.regolare,
con esclusione del diritto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 50 com-
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ma, c.c., da offrire in sottoscnzione a favore dei collaboratori della società e/o delle
società da questa controllate ai sensi dellart. 2359, comma 1, n. 1), C.C., ad un prezzo
pari a euro 0,648 (zero virgola seicentoquarantotto).

La sottoscrizione del predetto aumento di capitale a pagamento deve avvenire in un'unica
soluzione, nei primi cinque giorni lavorativi di ciascuno dei trenta sei mesi di calendano suc-
cessivi al decorso del termine di due anni dal 13 luglio 2005, fatte salve le diverse eccezio-
nali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultimo per l'esercizio dei diritti di opzione è
fissato alla data del quinto giorno lavorativo del trentaseiesimo mese successivo al decorso
del termine di due anni dal 13 luglio 2005: qualora entro detto termine gli aumenti del capi-
tale non nsultassero interamente sottoscntti, si intenderanno eseguiti per un importo pari al-
le sottoscnzioni raccolte.
Aumento delegato in data 10 maggio 2006.
n Consiglio di Aministrazione, con delibera indata 10 maggio 2006, in esecuzione della

delega conferita dall'assemblea straordinana e ordinaria del 26 apnle 2005, ha deliberato:
a)" di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 71.400,00 (settan-

tunlaquattrocento virgola zero) mediante emissione di massimen. 714.000 (sette-

centoquattordicirla) azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola
uno). ciascuna, godimento regolare, con esclusione del dintto di opzione spettante ai
soci, ai sensi dell'art 2441, go comma, c.c., e dell'ar. 134, 30 comma, d.lgs. 58/98,
da offre in sottoscnzione ai dipendenti della sncietàe/o delle società da questa

controllate ai sensi dell'ar. 2359, comma 1, n. 1), c.c., adun prezzo, comprensivo di
sovrapprezzo, pan. alla media antmetica dei prezzi. di nfenmento dell'azione
"MEDIOLAN S.p.A." riportti dal sistema telematico della Borsa Italiana
S.p.A. nel penodo che va dallO maggio 2006 allo stesso 

giorno del mese solare
precedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 58.750,00
(cinquantottomilasettecentocinquanta virgola zero). mediante emissione di massime
n. 587.500 (cinquecentoottantasettemilacinquecento) azioni ordinare del valore

nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusio-
ne del dintto di opzione spettante ai soci, ai sensi dell'ar. 2441, 50 comma, c.c., da
offrire in sottoscnzione a favore dei collaboraton della società e/o delle società da
questa controllate ai sensi dell'ar. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo par a eu-

ro 1,210 (uno virgola duecentodieci);

ê) di aumentare a pagamento, iL capitale sociale per massimi euro 60.900,00 (sessan-
tamilanovecento virgola zero) mediante emissione di massime n. 609,000 (seicento-
novemila) azioni ordinare del valore nominale di euro 0,1 (zero virgola uno) cia-
scuna, godimento regolare, con esclusione del dintto di opzione spettante ai soci, ai
sensi dell'art. 2441, SO comma, c.c., da offrire insottoscnzione a favoredegliami:.
nistraton della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'ar. 2359,

. comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,210 (uno virgola duecentodieci).
La sottoscnzione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei pnmi cinque
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di caÍendaro successivi al decorso del termi;.
ne di due ann dal 10 maggio 2006,pergliâumenti sub. a) e c), nonché successivi al decorso
dè1 termine di tre anni dal 10 maggio 2006, per l'aumento sub. b), fatte salve le diverse ec-

..cezionali ipotesi previste dai regolamenti; il termine ultmo per l'~ercizio dei dintti. di op-
zione è fiSsato alla data del quinto giorno lavorativo del sessantesimo mese successivo al
d.ecorso de1termiÌie nspettivamente di due ann, per gli aumenti sub. a)e c), e di tre ani per

l'aumento. sub. b), dallO maggio 2006: qualora entro detto termine gli aumenti del capitale
nonnsuitassero interamente sottoscntti, si intenderanno . eseguiti per un.. importo pan alle
Sottoscrizioni raccolte.
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Aumento delegatoin data 10 maggio 2007.
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera in data 10 maggio 2007, in esecuzione della
delega confenta dall'assemblea straordinana e ordinana del 26 apnle2005, ha deliberato:

a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 76.025,00 mediante
emissione di massime n. 760.250 azioni ordinane del valore nominale di euro 0,1

(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del dintto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'art. 2441, 80 comma, c.c., e dell'art. 134,30 comma,

d.1gs. 58/98, da offrire in sottoscnzione ai dipendenti della società e/o delle società
da questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo, com-
prensivo di sovrapprezzo, pan alla media antmetica dei prezzi di riferimento dell'a-
zione "MEDIOLAN S.p.A." nportati dal sistema telematicodella Borsa Italiana
S.p.A. nel periodo cne va dal 10 maggio 2007 allo stesso giorno del mese solare
precedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 90.731,10 mediante
emissione di massime n. 907.311 azioni ordinare deI valorenomirialedieuro 0,1

(zero vigola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di opzio-
ne spettante ai soci, ai sensi dell'ar. 2441,50 comma, c.c., da offre in sottoscnzio-
ne a. favore dei collaboratondella società e/o delle società da questa controllate ai
sensi dell'art..2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pari a euro 1,30;

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 78.380,00 mediante
enissione di massime n. 783.800 azioni ordinare del valore nominale di euro 0,1

(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclu.sione del diritto di opzio-
ne spettarite ai soci, ai sensi dell'ar. 2441,50 comma, c.c., da offre in sottoscnzio-
nea favore degli aiinistraton della società e/o delle società da questa cqntrollate

ai sensi dell'ar. 2359, comma 1, n. 1), c.c" ad un prezzo panaeuro 1,30.
tasottoscnzione dei predetti aumenti deve avvenire in un'unica soluzione, nei pnm cinque
giorni lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendaro successivi al decorso del termi-
ne di due ani dallO maggio 2007, relativamente all'aumento sub c), nonchè successivi al
decorso del termine di tre anni dal LO mag~io 2007 per l'aumento sub. b), mentre deve av-
venire,. sempre in un unica soluzione, nei pnmi cinque. giorni lavorativi di ciascuno dei do-
dici .mesi di calendaro successivi al decorso del termne di tre ann dallO maggio 2007, re-
lativamente all'aumento sub a), fatte salve le diverse ecceziOnali ipotesi previstediii regola-

menti; il termine ultimo per lasottoscnzione è pertanto fissato alla data del quinto giorno
lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso. del termine nspettivamente di due
anni, per l'aumento sub. c), edi tre an per l'aumento sùb. b), dal 10 maggio 2007, ed alla
data del quinto giorno lavorativo del dodicesimo mese successivo. al decorso deltermitie di
tre ani dallO maggio 2007, relativamente all'aumento sub a): qualora entro detti termini gli
aumenti del capitale non nsultassero interamente sottoscntti, si intenderano eseguiti per un
importo pari alle sottoscnzioni raccOlte.
Aumento delegato in data 13 maggio 2008.
Il Çonsiglio di Aministrazione, con dê~libera indata13 maggio 2008, in esecuzione della
delega COnferita dall'assemblea straordinara e ordinaria del 26 aprUe 2005, come modifica-
taindata.19.aprile 2007, ha deliberato:

a) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 65.000 mediante
emissione di massime n. 650.000 azioni ordinarie del valore nominale di euro 0;1

(zero virgola uno) ciascuna, godÍmento regolare, con esclusione del dintto di op-
zione, ai sensi dell'art. 2441, 80 comma, C.c., e dell'art. 134, 3°comma,d.1gs.

~5~
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58/98, da offrire in sottoscnzione ai dipendenti della società e/o delle società da

questa controllate ai sensi dell'art. 2359, comma i, n. 1), c.c., ad un prezzo, com-
prensivo di sovrapprezzo, pan alla media antmetica dei prezzi di nferimento del-
l'azione "MEDIOLAN S.p.A." riportato dal sistema telematico della Borsa Ita-
liana S.p.A. nel periodo che va dal 13 maggio 2008 allo stesso giorno del mese so-
lare precedente;

b) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 102.661,20 median-
te emissione di massime n. 1.026.612 azioni ordinane del valore nominale di euro
0,1 (zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del diritto di
opzione, ai sensi dell'ar. 2441, 50 comma, c.c., da offnre in sottoscnzione a favore
. dei collaboraton della società e/o delle società da questa controllate ai sensi del-
l'art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., ad un prezzo pan a euro 1,067;

c) di aumentare a pagamento, il capitale sociale per massimi euro 72.200 mediante e-
missione di massime n. 722.000 azioni ordinane del valore nominale di euro 0,1

(zero virgola uno) ciascuna, godimento regolare, con esclusione del dirttodiopzio-

ne,ai sensi dell'ar. 2441, 50 comma, c.c., da offe in sottoscrizione a favore degli
aministraton della società e/o delle società da questa controllate ai sensi dell'ar.
2359, comma 1, n. 1), c.c" ad un prezzo paria euro 1,067.

. La sottoscrizione dei predetti aumenti deve avvenie in un'unica soluzione, nei pnmi cinque
giorn lavorativi di ciascuno dei sessanta mesi di calendano successivi al decorso del term-
ne di due andaI 13 maggio 2008, relativamenteall'aumentosub. c), nonché successivi al
decorso del terme di tre andaI 13 maggio 2008, per l'aumento sub. b), mentre deve av-

venire, sempre in un unica soluzione, nei pnmi. cinque giorii lavorativi di. ciascuno dei. do;.
dici mesi di calendano successivi al decorso del termne di tre an dal 13 maggio 2008, re-
lativamente all'aumento sub a), fatte salve le diverse eccezionali. ipotesi previste oai regola-
menti; il termine ultimo per la sottoscnzione è pertanto fissato alla. data del quinto giorno
lavorativo del sessantesimo mese successivo al decorso del terminenspettivamente di due
anni, per l'aumento sub. c), e di tre an, per l'aumento sub. b), dal 13 maggio 2008, ed alla
data del quinto giorno lavorativo del dodicesimo mese successivo al decorso del terminedi
tre anni dal 13 maggio 2008, relativamente all'aumento suba): qualora entro detti termini gli
aumenti del capitale non nsultassero interåmente sottoscntti, si intenderanno eseguiti per un
importo par alle sottoscrizioni raccolte.
Artlcolo7)
l. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasfenbil.
2. . Sono .. salve le disposizioni in matena di rappresentazione, legittimazione, circolazione
.della parecipazione sociale previste per i titoli negoziati nei mercati regolamentati.Articolo 8) .
I versamenti. in denaro fatti dagli azionisti alla Società a titolo difinanZiamento possono es-
sere effettuati a termini di legge, anche in osservanza del combinato disposto degli aricoli
2497-quinquies e 2467 del codice civile:
a) sotto. forma di apporto in conto capitale senza dintto a restituzione;
b) sottoformadifinanziamento frttifero o infruttifero con dirtto a restituzione.

ASSEMBLEAArtic()lo9) \
1.L'Assemblea si nunisce presso la sede sociale od altrove, purché in Italia.
2. L'assemblea, in prima e. seconda convocazione, deve essere. convocata mediante avviso
contenente Pindicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'ad,inanza e le mateneda tratta~

...re..L'awiso può . contenere le stesse. indicazioni anche per le convocazioni successive alla
seconda. In.assenzadi indicazione di convocazioni successive alla.seconda, l'Assemblea di
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terza convocazione o successive devono essere convocate entro 30 (trenta) giorn dalle pre-
cedenti convocazioni, con nduzione del termine stabilito dal secondo comma dell'articolo
2366 del codice civile a 8 (otto) giorni.
3. L'avviso deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Articolo 10)

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro centoventi
giorni dalla chiusuradell'eserèizio,onde consentire l'approvazione del bilancio di esercizio
entro detto termine, in ottemperanza all'art. 154-ter d.1gs. 58/1998.
Articolo 11)

Sono legittimati all'intervento in assemblea gli azionisti che hanno fatto pervenie alla So-
cietà la comunicazione dell'ntermediaro prevista dall'articolo 2370, 20 comma del codic.e
civile almeno due giorn non festivi pnma della data della singola nunione assembleare.
Il deposito della comunicazione dell 'intermediano. non impedisce all'azionista di disporre
delle azioni pnma che l'assemblea abbia avuto luogo.
Articolo 12)

Ogn azionista che ha dintto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare, mediante
delega scntta, a' sensi di legge.
Articolo 13)

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio e, in mancana di quest'ultimo,. dal
Vice Presidente se nominato; in caso di assenza o impedimento degli stessi, da altra persona
eletta a maggiorana degli azionisti presenti, secondo il numero di voti posseduto.
2. Nei casi di legge e ogni qualvolta lo ntenga opportno, il presidente della nunione fa re-
digere il verbale da un notaio di sua scelta.
3. L'Assemblea, se il verbale non è redatto da un notaio, nomina un segretano, anche non
azionista e, ove lo crede opporto, duescrutaton tra gli azionisti ed i sindaci.
Articolo 14)

1. Il presidente dell'Assemblea venfica,anche a mezzo di appositi incancati, il dintto di in-
tervento, la regolartà della costitUzione, l'identità e la legittimazione dei presenti; nonché ne
regolalo svolgimento ed accerta i nsultati delle votazioni; degIi esiti di tali accertamenti de-
ve essere dato conto nel verbale.
2. L'Assemblea. ordinara approva, ai sensi dell'ar. 2364, punto 6) del codice civile,
~::%aie5~gQiamentQ aeiiaVQriassebiear.~.......... .... . ..

1. Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constatare da apposito verbalefirato dal pre-

sidente dèlla riunione, dal segretaro ed eventualmente dagli scrutaton.
2. L'attnbuzione all'organo aministrativo della competenza a deliberare su matene che per
legge spettano all'Assemblea straordinaria, di cui all'aricolo 23) del presente statuto, non fa
venire meno la competenza dell' Assemblea:, che mantiene il potere di deliberare in materia.
Articolo 16)

Per la costituzione e le deliberazioni delle Assemblee, tanto ordinare quanto straordinare,
così in pria come nelle successive convocazioni, si applicano le disposizioni di legge.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE .
Articolo 17)'

1. La società è aministrata da un Consiglio di Aministrazione cümpostodasette a quin-
dici aministraton, i quali devono possedere i. requisiti previsti d~llanormativa primaria e

. secondara protempore vigente e sono neleggibili.
2. L'Assemblea, primadLprocedere al1aloro nomina, detenninail numero deL componenti il
Consiglio e la durata in carca nelnspetto dei limiti temporali dilegge. . .. ..

3. Gli Aministratpn sono nominati dalI 'Assemblea sulla base di liste, nelle quali i candi-
dati devono essere indicati in numero non supenore a quindici¡ ciascuno abbinato ad un nU-
mero progressivo.
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Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
Hanno diritto dipresentare le liste gli azionisti cui spetta il dirtto di voto e che da soli o in-
sieme ad altn azionisti rappresentino almeno la percentuale, del capitale sociale sottoscritto
alla data di presentazione della lista, fissata dalla Commissione Nazionale per le Società e la
Borsa.
La quota di partecipazione nchiesta per la presentazione delle liste di candidati per
l'elezione del Consiglio di Aministrazione viene indicata nell'avviso di convocazione

dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo.
4. Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona
o per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti apparenenti al medesimo grppo - per es-
so intendendosi il controllante, le società controllate e le. società sottoposte a comune con-
trollo - e gli azionisti che adenscano ad un patto parasociale ai sensi dell'aricolo 122D.
Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni dell'emittente non possono presentare o votare più
di una lista, anche se per interposta persona o per il tramte di società fiduciarie.

.5. Ogni lista che contenga un numero di candidati nonsupenore a sette deve prevedere ed
identificare almeno un candidato avente i requisiti richiesti dal Decreto Legislativo n.
58/1998 per gli amnistratonindipendenti di società quotate (d'ora innanzi anche "Am-
nistraton Indipendenti ai sensi del D.1gs. 58/1998" o "Aministratore Indipendente ai sensi
del D.1gs. 58/1998").
Ogni lista che contenga un numero di candidatisupenore a sette deve prevedere edidentifi-
care almeno due candidati aventi i requisitinchiesti per gli Aministratori Indipendenti ai'sensi del D.1gs. 58/1998. .
6~ Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorn di. calendaro pnma
di quello fissato per l'assemblea in pnma convocazione chiamata a deliberare sulla nomia
dell' organo amministrativo, corredate:
a) delle infonnazioni relative all'identità degli azionisti che hano presentato le liste, con
l'indicazione della percentuale di parecipazione complessivamente detenuta, e di una cert-
ficazione dalla quale nsulti la titolartà di tale partecipazione;
b) di unà dichiarazione degli azionisti diversi da quell che detengono, anche congiuntamen-
te, una parecipazione di controllo o.. di maggioranza relativa, attestante l'assenza o
l'esistenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, nel nspetto di quanto previsto
dall'aricolo 144-quinquies, prio comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito an-

. che "Regolamento Emittenti"); . . .
c) di un'esaunente informativa sulle carattenstiche personali e professionali dei candidati, di
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possessò dei requisiti. previsti dalla
legge e della loro accettazione . della candidatura nonché circa l'eventuale possesso dei re-
quisiti di indipendenza previsti dall'aricolo 148, comma 3 del D.Lgs. n. 58/1998 ed
tualmentedegli ultenori requisiti previsti da: codici di comportamento redatti da società di
gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categona, ai quali aderisce la società. .
Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che prec.edono non vengono sotto-
poste a votazione.
Le proposte dinomina vengono messe a disposizione del pubblico nei termini e nelle moda-
lità previsti dalla legge.
7. Il Presidente dell'assemblea, pnma di aprire la votazione, nchiama le eventuali dichiara-
zioni di cuialla lettera b) che precede, ed invita gli azionistii¥tervenllti in assemblea, che
non hano depositato o concorso a depositare delle liste, a dichiarare eventuali rapporti di
collegamento come sopra definiti.
Qualora un soggetto chensulti collegato ad uno o più azionisti di nferimento abbia votato
per una lista di minoranza l'esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltan-
to se il voto sia stato determinante per l' el,ezione dell' aministràtore.
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8 Al termine della votazione, i voti ottenuti dalle liste sono divisi per numeriinten progres-
sivi da uno al numero degli amminstratori da eleggere, senza tener conto delle liste che non
hanno conseguito una percentuale di voti almeno pan alla metà di quella nchiesta per lapre-
sentazione delle stesse.
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine dalla
stessa previsto.
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle vane liste vengono disposti in un unica gra-
duatona decrescente. Risultano eletti, fino a concorrenza del numero degli amministraton
fissato dall'Assemblea, coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando che
deve comunque essere nominato amministratore il candidato elencato alpnmo posto della
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun mo-
do, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista nsultata pnma
per numero di voti.
Pertnto, qualora il suddetto candidato non abbia ottenuto il quoziente necessario per essere

eletto, non nsulterà eletto il candidato che ha ottenuto il quoziente più basso tratto dalla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti ed il consiglio verrà completato con la nomina del
candidato elencato al pnmo posto della seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di
voti.
9. Al candidato elencato al pnmo posto della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti
spetta la carca di Presidente del Consiglio di Aministrazione. ,
io. Nel caso in cui per completare l'intero Consiglio di Amministrazione più candidati ab-
biano ottenuto lo stesso quoziente, nsultaelettoil candidato della lista che non abbia ancora
. eletto alcun aministratore o che abbia eletto il minor numero di. aministraton.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto unaministratöreovvero tutte ab-
biano eletto lo stesso numero di amministraton, nell'ambito di tali liste nsulta eletto il can-
didato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di partà di voti di lista e sempre a partà di quoziente, si procede a nuova votazione
da pare dell'Assemblea, nsultando eletto il candidato che ottiene la maggiorana semplice
dei voti.

Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Amministrazne com-
postonspettivamente da sette o da più di sette membri, non risultino rispettivamente. eletti
almeno uno o due "Aministraton Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998", si procederà
come segue:
a) in caso di Consiglio di Aministrazione composto da sette membri, il candidato che n-

sulterebbe eletto per ultimo in base al quoziente progressivo e tratto dalla pnma lista che ha
Ottenuto il maggior numero di voti, è sostituito dal prio candidato che haottenlito il quo~

zienteprogressivo infenore ed identificato nella medesima lista come "Aministratore In-:
dipendente ai sensi del D.lgs. 58/1998";
b) in caso di Consiglio di Aministrazione composto da più di sette membn, i due candidati
che nsulterebbero. eletti per. ultimi in base al.. quoziente progressivo e tratti dalla prima lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono sostituiti dai primi due candidati che hanno
ottenuto i quozienti progressivi infenori ed identificati nella medesima lista corne"Ammini-
straton Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998";
c) in caso di Consiglio di Aministrazione composto da più di sette membn e con un solo

nommato . identificato come "Amministratore~dipendente ai sensi deI
58/1998", si procede per la nomina del secondo candidato COme descntto alla lettera

che precede.

. Qualora siastatapresentåta una sola lista, l'Assemblea esprime il propno voto su di essa
. .e, qualora la stessa ottenga la maggiorana relativa dei Votanti, senza tener conto degli aste-
nuti,..nsultanoe1etti.amìnistraton i candidati dencati.in ordine progressivo, fino a concor-
. renza del numero fissato dall'Assemblea.
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li candidato indicato al pnmo posto della lista nsulta eletto Presidente del Consiglio di
Aministrazione.
Qualora così procedendo, in presenza di un nominando Consiglio di Anministrazione com-
posto rispettivamente da sette o da più di sette membri, non nsultino rispettivamente eletti
uno o due "Amministratori Indipendenti ai sensi del D.1gs. 5S/1998", il candidato o i due
candidati che risulterebbero eletti per ultimi in base all'ordine progressivo della lista e tratti
dall'unica lista presentata sono sostituiti, nspettivamente, dal pnmo o dai primi due candida-
ti di ordine progressivo inferiore ed identificati nella medesima lista come "Aministraton
Indipendenti ai sensi del D.1gs. 58/1998".
12. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso ilmeccanismo del voto per lista il nume-
ro di candidati eletti nsulti infenore al. numero stabilito dall'Assemblea, il Consiglio di
Aministrazione viene, nspettivamente, nominato o integrato dall'Assemblea con le mag-
gioranze di legge.
13. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più aminstraton,
quell nmasti in carca provvedono alla loro sostituzione mediante cooptazione ai sensi e per
gli effetti dell'ar. 2386 del codice civile, fermo restando l'obbligo di rispettare il numero
minimo di Aministraton Indipendenti ai sensi del D.1gs. 58/1998.
La nomina assembleare di amnistratori in sostituzione di amministraton cessati dalla ca-
rica,anche in seguito a cooptaZione dei medesimi, è liberamente effettata con le maggio-
ranze di legge, fermo restando l'obbligo di nspettare il numero minimo di Aministratori
Indipendenti ai sensi delD.lgs. 58/1998.
14. Nei confronti degli amnistraton indicati nella rispettiva lista quali Amministratori In-
dipendenti ai sensi del n.1gs. 58/1998 si applica l'obbligo di imediata comunicazione al
consiglio di amnistrazione della perdita 'dei relativi requisiti, nonché la conseguente deca-
denza, ai sensi di legge.
Articolo 18)

1. n Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, ovvero qualora venga meno
per qualsiasi causa il Presidente nomiato dall'assemblea, sceglie e nomina tra i propri
membri un Presidente, al quale spetta la rappresentana della società.
2. Il Consiglio può eleggere uno o più Vice Presidenti, che sostituiscono, con rappresentanza
della società, il Presidente in caso di sua assenza o impedimento.
3. Il concreto esercizio del potere di rappresentanza da parte deI Vice Presidente attesta di
per sé l'assenza o l'impedimento del Presidente ed esonera i terzi da ogni accertamento o re-
sponsabiltà al proposito.
4. In caso di nomina di più Vice Presidenti, il Consiglio stesso determina le modalità di so-
stituzione del Presidente.
5.n Consiglio può, infine, nominare un Segretaro anche estraneo al Consiglio stesso.
Articolo 19)

1. n Consiglio si raduna tùtte le volte che il Presidente lo giudichi necessano o. ne. facciano
richiesta scritta almeno due dei suoi membn. .
2. n'Presidente ha facoltà di indire la riUlioneanche in luogo diverso da quello della sede
sociale.
3.. La convocazione è fatta. dal Presidente del Consiglio di Aministrazione o da chine fa le
veci, oppure dal Collegio Sindacale ò da Un sindaco effettivo, preyia comunicazione al Pre-
sidente del Consiglio di Aministrazione, con lettera raccomandata oppure telegramma, te-

lefax o messaggio di postaelettronicaspeditQ almeno cinqne giorn pnma o, in caso di ur-
genza,con telegrama oppure telefaxo messaggio di posta elettronica spedito almeno un
giornopnma di quello fissato per l'adunanza a ciascun menibro del Consiglio ed a ciascun
Sindaco Effettivo agli indinzzi o recapiti previamente comunicati dai destinatari.
Per la medesima convocazione possono essere utilizzati anche più d'uno dei mezzi sopra e-
lencati.
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4. Le adunanze del Consiglio possono tenersi per audioconferenza o videoconferenza, a
condizione che tutti i parècipantipossano essere identificati e sia loro consentito di seguire
la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; non-
ché di ncevere, trasmettere o visionare documenti. Verificandosi tali presupposti, il Consi-
glio si considera tenuto ne1luogo in cui si trova il presidente della nunione e dove deve pure
trovarsi il segretano della nunione.
Articolo 20)

In occasione delle nunioni del Consiglio di Aministrazione, con cadenza almeno trire-
strale, gli amministraton ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi
delegati ed anche relativamente alle società controllate, sul generale. andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior nlievo econo-
mico, finanziario e patnmoniale e su quelle nelle quali gli amministraton stessi abbiano Un
interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto, ove sussista, che
esercita l'attività di direzione e coordinamento. Qualora ragioni di urgenza o di opportnità
10 nchiedano, la comunicazione può essere effettuata agli interessati anche per iscntto.
Articolo 21)

1. Per la validità della costituzione e delle deliberazioni del Consiglio è nchiesta la presenza
della maggiorana dei suoi membn in carca e, in difetto di convocazione, la presenza di tut-
ti i suoi membri in canca e dei sindaoi effettivi: .
2. Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della maggioran': degli amistraton. presenti. ,
3. Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da processo verbale, firmato dal presidente.
della nunone e dal segretaro della medesima.
Articolo 22)

1. Qualora per diissioni o per. altre. cause vengano a mancare la metà, in caso di. numero
par, e più della metà, in caso di numero dispari degli amnistraton, si intende pecaduto
immediatamente l'intero Consiglio. Il Collegío Sindacale; al quale spetta. sin alla ncostitu-.
zione del Consiglio la gestione ordinara della società, provvede senza indugio a convocare
l'Assemblea per la nomina del nuovo organo amnistrativo.

2. La perdita dei requisiti di cuia1laricolo 17) dello statuto sociale comporta l'immediata
decadenza dalla canca. .
Articolo 23)

1. Al Consiglio di Aministrazione spettano tutti i poten perla gestione ordinana e straor-
dinara della società.
2. Sono di competenza esclusiva del Consiglio di Aministrazione le deliberazioni inordi-
ne alle seguenti matene, che peraltro può delegare in tutto o in pare esclusivamente al Co-
mitato Esecutivo con una delibera assunta.con il voto favorevole di nove decimi degli am-
ministraton in carca:

acquisizione e dismissione di aziende e rami di azienda;
accordi ed intese di natura commerciale (quali accordi di joint venture, di coopera-
zione, di sponsonzzazioneodi consulenza e collaborazione) di durata.superiore a 6
ani - quale ne sia il valore unitano - o aventi un valore unitario complessivo (da d.e-
terminarsi. tonnfenmento al valore anuo delle operazioni) supenore a, euro
1.500.000 (unrilionecinquecentomila) (quale ne sia la durata);
operazioni di indebitamehto a titolo oneroso (con esc1usi\lnedelle dilazioni di pa-
gamento concesse. alla società in connessione con la fornitura di beni e servizi), di
importo unitario supenore a euro 5.000.000.=, conesc1usione delle operazioni di in;.
debitamento di durata non superiore a 12 mesi connesse con l'operatività corrente
della società e delle sue controllate;

concessione o assunzione in afftto di aziende o' ramÎ di aziènde, con esclusione del-
la concessione in afftto di singoli esercizÎ commerciali perdurata non superiore a .

~
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nove anni;
acquisti e dismissioni di partecipazioni in società ed enti di qualunque natura;
operazioni immobiliari ivi incluse le operazioni di leasing immobilare;
concessione di garanzie di qualunque natura con esclusione di quelle necessarie alla
ordinana e corrente attività della società e delle sue partecipate;
nomina del Direttore Generale.

3. Fatto salvo quanto previsto all'aricolo 15.2 del presente statuto, compete al Consiglio di
Aministrazione l'adozione delle deliberazioni concernenti:

la fusione nei casi previsti dall'aricolo 2505 del codice civile, nei limiti di legge;
l'istituzioiie o la soppressione di sedi secondare;
l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società;

la nduzione del capitale in caso di recesso dell'azionista;
gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative;
l'emissione di obbligazioni non convertibili nel limte non eccedente il patnmonio
netto nsultante dall'ultimo bilancio approvato, fermo restando che l'emissione oltre
tale limite spetta alla competenza dell'Assemblea straordinara.

E' altresì nservata alla competenza dell'Assemblea l'emissione di obbligazioni dotate di
Warant per la sottoscnzione di azioni della società.
Artcolo 24)

TI Consiglio, salvo il disposto dell'aricolo 2381 del codice civile:
a) può nominare un Comitato Esecutivo, qualora il Consiglio stesso sia composto da almeno
sette membn, determinando il numero dei suoi componenti e delegare ad.esso in tutto o in
parte le propne attnbuzioni, salvo quelle nservate per legge al Consiglio; del Comitato Ese-

.cutivo, ove costituito, fano parte di diritto - senza che ciò comporti aumento del numero
dei suoi componenti - il Presidente del Consiglio, i Vice Presidenti e gli Aministratori De-
legati, se nominati.

. In caso di dimissioni, il Consiglio può completare il numero dei membn del Comitato Ese-
cutivo con altr aministraton, fino ad integrame il numero fissato.

Per la convocazione e la disciplina delle nunioni del Comitato Esecutivo valgono le disposi-
zioni previste per il Consiglio.
1 componenti il Comitato Esecutivo durano in canca per il penodo del loro mandato di am-
ministraton;
b) può istituire altn Comitati, composti anche da soggetti estranei al Consiglio, determinan-
done. compiti, poten, eventuale retribuzione e stabilendoneconiposizionee :modalità di fun~
zionamento. I Comitati, qualora composti anche da soggetti estern al Consiglio di Amini-
strazione, sono.dotati solo di poten consultivi;
c) può delegare ad uno o più dei suoi membri, anche con la qualifica di AministratoreDe-
legato, tutti o pare dei propn poteri,. salvo il disposto dell'aricolo 23) del presente statuto;
d) può nominare Diretton, determÎm;mdone i poteri relativi, nonché delïbenrre la nomina di
Procuratonperil compimento di singoli attio càtegoriedi atti;
è) nomina, previoparere del Collegio Sindacale, ildingentepreposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societan, scegliendol() fra soggetti che abbiano maturato una qualificata
esperienza di almeno tre anni nell'esercizio di attività di aministrazione e controllo, o nello
svolgimento di funzioni dirigenziali o di consulenza, nell'ambito di società quotate e/o dei

relativi. grppi diimprese, o di società, enti eimpres~didimensioni\enlevanza significative,
anche in relazione alla fuzione di redazione e controllo dei documenti contabili e societar.
ILConsiglio provvede, inoltre, a conferirgli adeguati potene mezzi per l'esercizio dei com-
piti allo stesso attnbuiti.

. hi sede di nomina, il Consiglio provvederà ad accertare la sussistenza, in capo al preposto,
dei requisiti nchiesti dalla normativa pnmana e secondaria di volta in volta vigente, nonché
dal presentestatuto.
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societan dura in carica fino alla
data della pnianiinioiiedel Consiglio di Aministrazione successiva all' Assemblea che
ha deliberato in merito alla nomina dellintero Consiglio;

f) npartisce fra i propri componenti la remunerazione determinata dall'Assemblea a favore
di tutti gli amministraton, nonché npartisce o determina, qualora la società si sia avvalsa

della facoltà di cui all'articolo 26 del presente statuto, i compensi per gli amministraton in-
vestiti di particolar canche, sentito il parere del Collegio Sindacale. .
Articolo 25)

La rappresentanza della società spetta al Presidente, nonché, se nominati, ai Vice Presidenti
edagliAninistraton Delegati, in via tra loro disgiunta.
Articolo 26)

1. Agli ammnistraton spetta il nmborso delle spese sostenute per ragioni d'uffcio.
2. L'Assemblea determina l'importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammni-
straton. Detto importo può comprendere quello degli amministraton investiti di paricolan
canche.
3. L'Assemblea può, inoltre, assegnare agli aministraton indenntà o compensi di altra na-
tua.

COLLEGIO SINACALE
Aricolo 27)

1.. L'Assemblea ordinara elegge il Collegio Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e
due supplenti, che restano in carca pertre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea con-
vocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della canca e sono neleg.,
gibili.
Tutti i sindaci devono essere iscntti .nel registro dei revison contabil istituito presso il Mini-
stero della Giustizia ed avere esercitato l'attività di controllo legale dei conti per un penodo
tloninfenore a tre an.
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di cui alle previsioni di legge e regolamentan
vigenti ed il Consigliò di Amnistrazione ne accerta la sussistenza.
2. La nomina dei. sindaci viene. effettata sulla base di liste presentate da soci, con la proce-
dura qui di seguito prevista. Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati al-
la carca di Sindaco Effettivo, l'altra per i candidati alla carca di Sindaco Supplente, ~..
nell'ambito delle quali i candidatisoJ;oelencati in numero progressivo. Ogn candidato può .... . . .. . .
presentarsi in una sola. lista a pena di ineleggibiltà.
:3. Hanno dintto di presentare le liste .gli azionisti cui.spetta ildintto..di voto e che .da soli o

insieme ad altnazionisti rappresentinoalneno la percentuale, del capitale sociale sottoscnt-
to alla data di presentazione della lista, fissata dalla Commissioìie Nazionale perle Società e
la Borsa.
La quota diparecipaziQne nchiesta per la. presentazione delle liste di candidati per

l'elezione del Collegio Sindacale viene indicata nell'avvso di convocazione dell'assemblea
chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo.
Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o
per il tramite di società fiduciare. Gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo~ per esso
intendendosi il controllante, le società controllate.e le società SQttoposte a comune controllo
- e gli azionisti che aderiscano ad un patto parasociale ai sensi dell' articolo 122 D ~ 19s. n.

58/1998 avente ad oggetto azioni dell'emittente non possonQpresevtare o votare più 'di una
lista, anche se per interpostapersona o per il tramite di società fiduciarie.
1. Le liste sono. depositate presso la sede sociale almeno quindici giorn di calendario prima
di quello fissato per l'assemblea in pnma convocazione chiamata a deliberare sulla nomina
dei sindaci, corredate: . .
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a) delle informazioni relative all'identità degli azionisti che hano presentato le liste, con
l'indicazione della percentuale .diparecipazionecomplessivamente detenuta e di una certi-
ficazione dalla quale nsulti la titolartà di tale partecipazione;
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da quell che detengono, anche congiuntamen-
te, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza o
l'esistenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, nel nspetto di quanto previsto
dall'articolo 144-quinquies, pnmo comma, Delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito an-
che "Regolamento Emittenti");
c) di un'esaunente informativa sulle carattenstiche personali e professionali dei candidati,
nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante ilpossesso dei requisiti previ-
sti dalla legge e dal presente statuto e della loro accettazione della candidatura.
Non possono essere eletti sindaci coloro che ncopronoincarchi di aministrazione e con-
trollo in misura supenore ai limiti stabiliti dalla normativa vigente.
5. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine dei quindici giorni di calendano antece-
denti quello fissato per l'assemblea in pnma convocazione chiamata a deliberare sulla no-
mina dei sindaci, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da azio-
nisti che nsultino collegati tra loro ai sensi dell'articolo 144-quinquies Regolamento Emit-
tenti, possono essere presentate liste sino al quinto giorno di calendaro successivo a tale da-
ta. In tal caso la soglia di cui al coina 3 che precede, èndotta alla metà.
6. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono non vengono sot-
toposte a votazione.
7. Le proposte di nomina vengono messe a disposizionè del pubblico nei termini e nelle mo-
dalità previsti dalla legge.
8. Il Presidente dell'assemblea,pnmadi aprire la votazione, .nchiama le eventuali dichiara:.
zioni di cui alla lettera b) che precede,ed invita gli azionisti intervenuti in assemblea, che
nOn hano depositato o concorso a . depositare delle liste, a dichiarare eventuali ,rapporti. di
collegamento come sopra definiti.

Qualora un soggetto che nsulti collegato ad uno o più azionisti di nfenmento abbia votato
per una lista di minorana l'esistenza di tale rapporto di collegamento assume nlievo soltan-

"to se il voto sia stato determinante per l'elezione del sindaco.
9. All'elezione dei sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto inasseinblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base
all' ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due sindaci effettivi
ed un sindaco supplente; ,
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che, ai sen-
si della disciplina anche regolamentare vigente, non sia collegata neppure indirettamente
con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti,

sono tratti, in baseall ordine progressivo con il quale sono .elencati nelle sezioni della lista,
un sindaco effettivo ed un sindaco supplente. . .
Nell 'ipotesi in cuipiùJiste àbbiano ottenuto lo' stesso numero di voti, si procede ad una
.nuovavotazione di ballottaggio tra tali liste, nsultando eletti i candidati della lista che otten-
ga la maggioranza semplice dei voti. .
10. La: Presidenza delCollegiò Sindacale spetta aièandidato al primo posto della seZione dei
Candidati alla canca di sindaco effettivo della lista di cui alla lettera b) del comma che pre-. cede. . .' . . . .
1 1. Qualora .sia.. stata presentata. una sola list~, l'Assemblea. espn\neil proprio . voto su di .es-
sa; qualora la lista ottenga la maggiorana richiesta dall'articolo 2368 e seguenti del codice
civile, nsultano eletti sindaci effettivi i tre candidati indicati in ordine progrèssivo'nella se-
zione relativa e sindaci supplenti i due candidati indicati ill ordine progressivo nella sezione
relativa; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata alprimoposto del.,

.la sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata;
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I dividendi non nscossi entro il quinquenno dal giorno in cui diventano esigibili sono pre-
scntti a favore della società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIAZIONE - DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 33)

Addivenendosi, in qualunque tempo e per qualsiasi causa, allo scioglimento della società,
l'Assemblea determina le modalità della liquidazione e nQmina uno o più liquidaton, preci-
sandone i poteri ed i compensi:
Articolo 34)

Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, si fa nfenmento alle disposizioni nor-
mative vigenti in matena.

Firato Roberto Ruozi

Firmato Mano Notar
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